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Il presente documento analizza il rischio che sia commesso uno dei “reati presupposto” di cui al d.lgs. 231/2001 nelle attività svolte da 

CSU soc. coop., evidenziando anche le procedure aziendali in essere per evitare/controllare i rischi, le procedure carenti e l’attività di 

monitoraggio dell’OdV. 

Alcune categorie di reati e/o singoli reati sono stati esclusi a priori sia per mancanza dei presupposti oggettivi necessari al 

perfezionamento del fatto stesso, sia per mancanza del rischio di commissione del reato in concreto. Per i rimanenti reati, invece, si è 

valutato se la società avesse posto in essere sufficienti misure atte ad evitarne la commissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A fianco della colonna relativa alle probabilità di rischio vi è una seconda colonna che valuta l’impatto della commissione del reato in 

oggetto sulla società in termini di costi di difesa giudiziale, tipologia ed entità delle sanzioni (pene pecuniarie ed interdittive) comminate ed 

in generale danno all’immagine della società.   

Legenda: 

i. rischio assente: allo stato attuale, la commissione del reato può essere esclusa per 

mancanza dei presupposti oggettivi o soggettivi necessari a tal fine 

ii. rischio basso: astrattamente la commissione del reato è possibile, ma la società 

cooperativa ha posto in essere adeguate misure preventive completamente idonee ad 

evitarlo 

iii. rischio medio: la commissione del reato è possibile, ma sono presenti misure 

preventive idonee ad evitarlo 

iv. rischio alto: la commissione del reato è possibile e non ci sono misure preventive 

sufficienti per evitarne la commissione 
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Premessa metodologica 

L’analisi attuale ha visto susseguirsi due fasi. Ad una prima fase di analisi documentale è seguito un ciclo di interviste dei soggetti coinvolti 

nei processi sensibili, che hanno avuto ad oggetto l’attività lavorativa dei soggetti, le prassi aziendali diffuse, le procedure seguite ed in 

genere i processi aziendali distinti per aree di competenza allo scopo di individuare i processi a rischio di commissione reato. 

Sono stati intervistati i seguenti dipendenti/collaboratori/amministratori: 

▪ 18.12.2017: Ivan Tomedi, Presidente del Consiglio di Amministrazione, Ivan Franzoi, Vicepresidente, Stefania Taroni, 

Stefano Costalbano, Consiglieri del CdA 

 

Per quanto riguarda il metodo, si è proceduto nel seguente modo: 

1. analisi del contesto aziendale, al fine di identificare i processi/attività sensibili, attraverso interviste ed analisi documentale 

(risk assesment); 

2. individuazione delle modalità attraverso cui possono essere commessi i reati ex d.lgs. 231/01; 

3. rilevamento del sistema di controllo e delle relative criticità (gap analysis). 

SUGGERIMENTI GENERALI 

1.) Si rileva sin da ora l’opportunità di prevedere una procedura scritta per la partecipazione alle gare d’appalto, per la richiesta di 

contributi pubblici e per la gestione del denaro pubblico. Per quanto riguarda le gare d’appalto, la procedura può richiamare 

semplicemente quanto riportato nel Manuale Operatori del Sistema Informativo Contratti Pubblici; 

2.) Si consiglia di prendere in considerazione la possibilità di dotarsi di una certificazione in materia di ambiente e sicurezza sul lavoro e 

di responsabilizzare maggiormente i responsabili dei Settori Operativi per quanto riguarda i loro compiti in ambito salute e sicurezza sul 

lavoro;  
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1.  REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, artt. 24 e 25 d.lgs. 231/20011 

 

FATTISPECIE 
DI REATO 

DESCRIZIONE AREE 
AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ MISURE DI TUTELA E 
CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI TUTELA E 
CONTROLLO DA 

INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABILITÁ IMPATTO 

Art. 316 bis c.p. 

Malversazione a 
danno dello 

Stato. 

Utilizzo di contributi, 
sovvenzioni o 

finanziamenti pubblici, 
legittimamente ottenuti, 

per scopi non conformi a 
quelli previsti dall'ente 
erogante (Stato, altro 
ente pubblico o UE). 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

Contabilità 

Gestione di 
fondi pubblici 

Tre persone hanno il 
controllo del conto 

corrente (Presidente, Vice 
e Segretaria) 

Controlli a campione della 
Provincia di Bolzano 

 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Integrare il mansionario 
“Attribuzioni presidente 

delegato” P04-MO2 Rev. 
1 inserendo i limiti di 

spesa concessi al 
Presidente come da 
nomina dd. 9.5.2016 

Adottare un mansionario 
per la figura del vice-

Presidente 

Adottare una procedura 
per la gestione dei 

finanziamenti pubblici 
ricevuti 

MEDIA ALTO 

 
1 la Cooperativa CSU beneficia solo occasionalmente di contributi di natura pubblica, che consistono principalmente in finanziamenti (somme erogate a fondo perduto oppure 

concessione di mutui a tasso agevolato) per gli investimenti della Cooperativa stessa.  

I più significativi rapporti con la PA avvengono attraverso la partecipazione a gare pubbliche d’appalto. In questo caso, la maggior parte delle volte la domanda di partecipazione al 

bando viene caricata elettronicamente sul sito “Bandi Alto Adige”, ed i contatti personali con la PA si riducono ad incontri e telefonate aventi ad oggetto la richiesta di chiarimenti in 

ordine ai requisiti di partecipazione. In occasione degli incontri, di solito per la Cooperativa CSU presenzia il Presidente, mentre per gli uffici pubblici gli interlocutori sono più di uno 

contemporaneamente.   

La richiesta di contributi pubblici viene gestita in autonomia dal Presidente, il quale ricopre anche la funzione di Direttore ed ha la rappresentanza legale della società nonché il potere 

di stipulare contratti di finanziamento fino al limite di 100.000,00 €. La decisione di partecipare ad una nuova gara d’appalto viene condivisa dal Presidente con il CdA a prescindere 

dall’importo coinvolto, a meno che non si tratti di una gara alla quale la Cooperativa partecipa abitualmente (es.: incarichi rinnovati di anno in anno).   
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Art. 316 ter c.p. 

 Indebita 
percezione di 
erogazioni a 
danno dello 

Stato 

Indebito conseguimento, 
per sé o per altri, di 

contributi, finanziamenti, 
mutui agevolati o altre 
erogazioni dello stesso 

tipo, comunque 
denominate, concessi o 
erogati dallo Stato, da 

altri enti pubblici o dalle 
Comunità europee, 
ottenuto mediante 

l'utilizzo o la 
presentazione di 
dichiarazioni o di 
documenti falsi o 

attestanti cose non vere, 
ovvero mediante 

l'omissione di 
informazioni dovute. 
Compresa l’ipotesi in 
cui il fatto offenda gli 

interessi finanziari 
dell'Unione europea e il 
danno o il profitto sono 

superiori a euro 100.000 

 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

 

Richiesta di 
fondi pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La partecipazione alle 
gare viene deliberata dal 

CdA, ma di tutti gli 
adempimenti a ciò 

collegati si occupa il 
Presidente in forza della 
procura rilasciata a suo 

favore dal CdA 

Controlli a campione da 
parte della Provincia di 

Bolzano 

Domande di 
finanziamento vengono 

inviate a mezzo pec 
(tracciabilità dell’invio) 

Controllo revisore 
Legacoop 

 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Formazione del 
personale 

Adottare una procedura 
scritta relativa alla 

presentazione delle 
domande di 

finanziamento che 
rispetti i principi del 

controllo a quattro occhi 
e della segregazione 

delle fasi 

Prevedere un sistema di 
verbalizzazione interna 
(anche solo appunto su 

outlook o agenda) 
dell’esito di telefonate o 

incontri con PA 

Prevedere che a riunioni 
dove si trattano 

argomenti 
particolarmente sensibili 

partecipino due 
rappresentanti di CSU, 
compatibilmente con lo 

svolgimento delle 
normali attività da parte 

della Cooperativa 

Integrare il mansionario 
“Attribuzioni presidente 

BASSA ALTO 

Art. 356 c.p. 

Frode nelle 
pubbliche 
forniture 

Frode nella esecuzione 
dei contratti di fornitura o 
nell'adempimento degli 
altri obblighi contrattuali 
indicati nell'art. 355 c.p. 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

Esecuzione dei 
contratti di 
fornitura e 

adempimento 
degli obblighi 
contrattuali 

Controlli a campione da 
parte della Provincia di 

Bolzano 

 

MEDIA ALTO 
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conseguenti delegato” P04-MO2 Rev. 

1 inserendo i limiti di 
spesa concessi al 

Presidente come da 
nomina/procura dd. 

9.5.2016 

Adottare un mansionario 
per la figura del vice-

Presidente 

Art. 640 bis c.p. 

Truffa aggravata 
per il 

conseguimento 
di erogazioni 

pubbliche 

Ottenimento o richiesta 
di contributi, 

finanziamenti ovvero 
altre erogazioni dello 

stesso tipo, concessi o 
erogati da parte dello 

Stato, di altri enti pubblici 
o delle Comunità 

europee attraverso 
comportamenti truffaldini 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

 

MEDIA ALTO 

Art. 640, II, n. 1, 
c.p. Truffa in 
danno dello 

Stato o di altro 
ente pubblico o 

dell’Unione 
Europea 

 

Ottenimento di un 
ingiusto profitto, per sé o 
per altri, mediante artifizi 
o raggiri ed inducendo 

taluno in errore con 
danno dello Stato o di un 

altro ente pubblico 

Es.: presentazione alla 
P.A. di documentazione 

falsa/contraffatta allo 
scopo di ottenere 

contributi pubblici non 
dovuti/non spettanti 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

 

  

Art. 640 ter c.p. 

Frode 
informatica a 
danno dello 

Stato o di altro 
ente pubblico o 

dell’Unione 
Europea 

Ottenimento di un 
ingiusto profitto con 

danno allo Stato 
attraverso l’alterazione 
del funzionamento di un 

sistema informatico o 
telematico o 

intervenendo senza 
diritto con qualsiasi 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

CED 

Tutte le attività 
nelle quali il 

contatto con lo 
Stato/ente 
pubblico 
avviene 

attraverso una 
piattaforma 

informatica o 

Ogni collaboratore ha PW 
per accedere a computer. 
Sono previsti diversi profili 
per l’accesso ai computer 
della cooperativa, diversi 
a seconda della qualifica 

di chi accede ai computer. 
I dati sensibili sono 

accessibili solo ai soggetti 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Adeguamento al 
Regolamento Europeo 
per la Protezione dei 

dati personali (per 
quanto qui di rilievo, 

nella parte in cui 

BASSA ALTO 
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modalità su dati, 
informazioni o 

programmi contenuti in 
un sistema informatico o 

telematico 

telematica. 

 

che davvero hanno 
bisogno di conoscerli al 

fine di svolgere 
correttamente il proprio 

lavoro. 

Utilizzo di procedura 
telematica per la 

partecipazione agli appalti 
pubblici: la partecipazione 

agli appalti viene 
deliberata da CdA (a 

meno che non si tratti di 
gara “abituale”, in tal caso 
gestisce tutto Presidente-

Direttore) 

Tutta la domanda di 
partecipazione viene 

gestita da 
Presidente/Direttore, 

talvolta con la 
collaborazione di un altro 

collaboratore per la 
redazione del progetto. 

prevede tracciabilità 
degli accessi e 

protezione del sistema 
informatico interno da 

attacchi esterni) 

Registro interno sulle 
decisioni di partecipare 

a gara d’appalto. 

Adottare un mansionario 
per la figura del vice-

Presidente 

Integrare il mansionario 
del responsabile CED 

aggiungendo compiti più 
specifici nonché il 

compito di verificare 
l’adeguamento di CSU 

al GDPR 

Valutare l’opportunità di 
diffondere tra il 

personale linee guida 
per l’utilizzo delle risorse 

informatiche 

Art. 2 Legge 
23.12.1986 n. 
898 - Indebita 
percezione di 
premi a carico 

del Fondo 
europeo 

agricolo di 
garanzia e del 
Fondo europeo 

Indebito conseguimento 
per sé o per altri 

mediante l'esposizione 
di dati o notizie falsi di 
aiuti, premi, indennità, 
restituzioni, contributi o 
altre erogazioni a carico 

totale o parziale del 
Fondo europeo agricolo 

di orientamento e 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

 

Richiesta di 
aiuti, premi, 
indennità, 

restituzioni, 
contributi o altre 

erogazioni a 
carico totale o 
parziale del 

Fondo europeo 
agricolo di 

La presentazione di 
domande e la 

partecipazione ai bandi 
viene deliberata dal CdA, 
ma di tutti gli adempimenti 
a ciò collegati si occupa il 
Presidente in forza della 
procura rilasciata a suo 

favore dal CdA 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Adottare una procedura 
che formalizzi la 

gestione dei contributi 
del Fondo Europeo 

Agricolo 

ASSENTE 

 

ASSENT
E 
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agricolo per lo 
sviluppo rurale 

mediante 
esposizione di 
dati e notizie 

false compete al 
Ministero delle 
risorse agricole 

 

garanzia orientamento e 
garanzia 

 

La partecipazione ai bandi 
e la trasmissione delle 

domande viene effettuata 
con modalità telematiche 

tracciabili. 

Controllo revisore 
Legacoop 

 

 

Controlli dell’ODV in questo ambito:  

- controlli a campione su rispetto norme di legge nel caso di richiesta finanziamenti, valutazione insieme al CdA dell’opportunità o meno di 

adottare procedura ad hoc;  

- verifica dell’effettivo svolgimento della formazione e dell’effettiva conoscenza del contenuto del codice etico;  

- acquisizione ed esame verbali redatti dalla Provincia in occasione dei controlli a campione; 

- audit periodici su rispetto procedure interne; 

- controlli a campione su procedure di partecipazione a gare d’appalto, valutare se adottare procedura interna; 

- verificare aggiornamento al GDPR; 

- valutazione in ordine all’adeguatezza nel tempo dei mansionari e rispetto della relativa ripartizione delle funzioni.   
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2. DELITTI INFORMATICI e TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI, art. 24 bis d.lgs. 231/2001 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 
MISURE DI TUTELA E 

CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA 

E CONTROLLO 
DA INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABI
LITÁ 

IMPATTO 

Art. 491 bis c.p. Falsità 
in un documento 

informatico. 

Il reato viene 
commesso attraverso 

la falsificazione di 
documenti informatici 

pubblici, come ad 
esempio un 

documento informatico 
sottoscritto con firma 
elettronica digitale. 

 
Per doc. informatico si 

intende la 
rappresentazione 

informatica di atti, fatti o 
dati giuridicamente 
rilevanti, che non 

necessariamente devono 
essere incorporati in un 

oggetto/supporto 
materiale 

Tutte le 
postazioni 

munite di PC 

Tutte le attività 
aziendali in cui è 

previsto l'utilizzo di 
un computer 

collegato in rete 

È previsto l’utilizzo di 
credenziali di 

autenticazione per 
l’accesso ai computer 
(user-ID e password). 

 
E’ obbligatorio cambiare 
le password ad intervalli 

regolari (ogni 3 – 6 
mesi). 

 
Separati profili di 

accesso per ciascun 
dipendente/utente 

 
Server centrale protetto 
e sistema di backup con 

cassette esterne 
 

Antivirus a pagamento 
 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

Verificare che 
effettivamente le 

password 
vengano cambiate 

ad intervalli 
regolari (ogni 3 – 
6 mesi) su tutte le 
postazioni munite 

di PC 
 

Formazione del 
personale 

 
Adeguamento al 

GDPR 
 

Integrare 
mansionario 

“Responsabile 
CED” P04-M02 

 
Valutare 

l’opportunità di 
adottare delle 

linee guida 
aziendali / policy 
sull’utilizzo delle 

risorse 

BASSA ALTO 

Art. 615 ter c.p. 
Accesso abusivo ad 

un sistema informatico 
o telematico 

Introduzione in un 
sistema informatico o 
telematico protetto da 
misure di sicurezza 
ovvero mantenervisi 

contro la volontà 
espressa o tacita di chi 
ha il diritto di escluderlo 

 
 

Tutte le 
postazioni 

munite di PC 

 
 

 

Tutte le attività 
aziendali in cui è 

previsto l'utilizzo di 
un computer 

collegato in rete 

È previsto l’utilizzo di 
credenziali di 

autenticazione per 
l’accesso ai computer 
(user-ID e password). 

 
È obbligatorio cambiare 
le password ad intervalli 

regolari (ogni 3 – 6 
mesi). 

 

BASSA ALTO 

Art. 615 quater c.p. 
Detenzione e 

diffusione abusiva di 
codici di accesso a 

Procurarsi, riprodurre, 
diffondere, comunicare o 

consegnare 
abusivamente codici, 
parole chiave o altri 

BASSA ALTO 
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sistemi informatici o 
telematici. 

mezzi idonei all'accesso 
ad un sistema informatico 
o telematico, protetto da 
misure di sicurezza, o 

comunque fornire 
indicazioni o istruzioni 
idonee allo scopo di 

procurare a sé o ad altri 
un profitto o di arrecare 

ad altri un danno 

Separati profili di 
accesso per ciascun 
dipendente/utente 

 
Server recentemente 
trasferito nel cloud (G 

Suite by Google Cloud), 
come pure l’antivirus 

 

informatiche 

Art. 615 quinquies c.p. 
Diffusione di 

apparecchiature, 
dispositivi o programmi 

informatici diretti a 
danneggiare o 

interrompere un 
sistema informatico o 

telematico. 

Danneggiare 
illecitamente un sistema 
informatico o telematico, 
le informazioni, i dati o i 

programmi in esso 
contenuti o ad esso 
pertinenti o favorire 

l’interruzione, totale o 
parziale, o l’alterazione 
del suo funzionamento, 

procurarsi, produrre, 
riprodurre, importare, 

diffondere, comunicare, 
consegnare o, 

comunque, mettere a 
disposizione di altri 
apparecchiature, 

dispositivi o programmi 
informatici. 

BASSA ALTO 

Art. 617 quater c.p. 
Intercettazione, 
impedimento o 

interruzione illecita di 
comunicazioni 
informatiche o 
telematiche. 

Intercettare in modo 
fraudolento 

comunicazioni relative ad 
un sistema informatico o 
telematico o intercorrenti 

tra più sistemi, ovvero 
impedirle o interromperle 

BASSA ALTO 

617 quinquies c.p. 
Installazione di 

apparecchiature atte 
ad intercettare, 

impedire o 

Installazione di 
apparecchiature atte ad 
intercettare, impedire o 

interrompere 
comunicazioni 
informatiche o 

BASSA ALTO 
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interrompere 
comunicazioni 
informatiche o 
telematiche, 

telematiche, 617 
quinquies c.p.) 

 

Art. 635 bis c.p. 
Danneggiamento di 
informazioni, dati e 

programmi informatici 

Distruggere, deteriorare, 
cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, 
dati o programmi 
informatici altrui 

BASSA ALTO 

635 ter c.p. 
Danneggiamento di 
informazioni, dati e 

programmi informatici 
utilizzati dallo Stato o 
da altro ente pubblico 

o comunque di 
pubblica utilità 

Commettere un fatto 
diretto a distruggere, 

deteriorare, cancellare, 
alterare o sopprimere 
informazioni, dati o 

programmi informatici 
utilizzati dallo Stato o da 
altro ente pubblico o ad 

essi pertinenti, o 
comunque di pubblica 

utilità 

BASSA ALTO 

Art. 635 quater c.p.  
Danneggiamento di 
sistemi informatici o 

telematici 

Distruggere, 
danneggiare, rendere, in 
tutto o in parte, inservibili 

sistemi informatici o 
telematici altrui o 

ostacolarne gravemente 
il funzionamento 

attraverso l’introduzione 
o la trasmissione di dati, 

informazioni o 
programmi. 

BASSA ALTO 

Art. 635 quinquies c.p. 
Danneggiamento di 
sistemi informatici o 
telematici di pubblica 

utilità 

Distruggere, danneggiare, 
rendere, in tutto o in 

parte, inservibili sistemi 
informatici o telematici di 

pubblica utilità o 
ostacolarne gravemente il 
funzionamento attraverso 

l’introduzione o la 
trasmissione di dati, 

informazioni o programmi. 

BASSA ALTO 
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Art. 640 quinquies c.p. 
Frode informatica del 
certificatore di firma 

elettronica 

 NESSUNA 
Soggetto attivo può essere solo il 

soggetto che presta servizi di 
certificazione di firma elettronica 

  ASSENTE 
 

 

Controlli dell’ODV in questo ambito:  

- verifica che la Cooperativa si adegui alle norme del GDPR, in particolare per quanto riguarda la sicurezza dei dati e la protezione da 

accessi esterni, valutare l’opportunità che la Cooperativa adotti linee guida scritte per regolare l’utilizzo delle risorse informatiche; 

- controlli relativi alla conoscenza ed alla diffusione del Codice Etico; 

- verifica relativa al costante aggiornamento dei programmi e sistemi per la sicurezza informatica; 

- sensibilizzazione di dipendenti e collaboratori relativamente ai rischi connessi ad un erroneo o illegale utilizzo delle risorse informatiche; 

- controllo dell’attualità della formazione del personale e del rispetto del regolamento per l’utilizzo della rete. 
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3. DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001 - articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009) 

 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. per agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 

203/91) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 

guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI. 
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4. PECULATO, CONCUSSIONE, INDUZIONE INDEBITA A DARE o PROMETTERE UTILITA’, CORRUZIONE E ABUSO D’UFFICIO 

(Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [ARTICOLO MODIFICATO DALLA l. N. 190/2012] 

 

Art. 317 c.p. 
Concussione 

 

    ASSENTE 

(sogg. attivo deve 
essere p.u. o incaricato 

di pubblico servizio) 

Artt. 318-319 
c.p. Corruzione 
per l'esercizio 

della funzione o 
per un atto 
contrario ai 

doveri d’ufficio 

    ASSENTE 

Art. 319 ter c.p. 
Corruzione in 
atti giudiziari 

    ASSENTE 

Art. 320 c.p. 
Corruzione di 

persona 
incaricata di un 

pubblico servizio 

    ASSENTE 

Art. 319 quater 
c.p. Induzione 
indebita a dare 
o promettere 

utilità 

Questo articolo punisce, 
oltre al pubblico ufficiale 

che indebitamente 
induce il privato a dare o 

promettere denaro o 
altra utilità con abuso 

 Qualsiasi attività 
nella quale vi sia 
un rapporto con 

un pubblico 
funzionario 

I rapporti con gli enti 
pubblici riguardano il 
doppio versante della 
richiesta di contributi e 
della partecipazione a 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Prevedere che sia 
redatto un report 

MEDIA ALTO 
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della sua qualità o dei 
suoi poteri, anche il 

privato che si presta alla 
dazione/promessa 

(Es.: verifiche 
fiscali, attività 
ispettive ASL, 

verifiche 
Direttore 
generale 

Provinciale del 
Lavoro, richiesta 

di contributi 
pubblici, 

partecipazione a 
gare d’appalto 

indette da 
Provincia, 

Comuni, Scuole, 
o società 

partecipate 
pubbliche) 

Processi civili, 
penali ed 

amministrativi 
nei quali sia 

parte CSU soc. 
coop. 

gare pubbliche d’appalto. 

Presidente/Direttore tiene 
informato il CdA di tutte le 

vicende collegate alla 
partecipazione agli appalti 

La pratica di offrire 
omaggi ai partner 

commerciali è ormai 
decaduta, diffusa solo 

offerta di beni di consumo 
di valore irrisorio (caffè) 

Tutti i flussi di denaro 
passano per il conto 

corrente, al quale 
accedono Presidente e 

vice-Presidente 

Gli stipendi vengono 
accreditati dal 

Responsabile del 
Personale (giusta procura 

depositata presso la 
Banca), mentre 

Responsabile contabilità 
inserisce nel sistema 
bancario i pagamenti 

(fornitori, F24, paghe) ai 
quali dà poi corso il 

Presidente attraverso 
l’autorizzazione finale. 

Ognuno dei soggetti 
abilitati ad operare sul 

conto corrente dispone di 
proprio username e pw, in 

all’esito di ogni contatto, 
anche solo telefonico, 

con la PA 

Prevedere che a riunioni 
dove si trattano 

argomenti 
particolarmente sensibili 

partecipino due 
rappresentanti di CSU, 
sempre che questo non 

ostacoli troppo il 
normale funzionamento 

della Cooperativa 

Integrare il mansionario 
“Attribuzioni presidente 

delegato” P04-MO2 
Rev. 1 inserendo i limiti 

di spesa concessi al 
Presidente come da 
nomina/procura dd. 

9.5.2016 

Integrare i mansionari 
chiarendo meglio quali 

sono i compiti di ciascun 
responsabile dell’area 

amministrazione 
(personale, contabilità) 

in riferimento ai 
pagamenti delle paghe e 
specificare quali sono i 

soggetti abilitati a 
sbloccare i flussi 

finanziari in uscita, 
coerentemente con le 
deleghe bancarie e la 

Art. 321 c.p. 
Pene per il 
corruttore 

Questo articolo estende 
le pene previste per il 

pubblico ufficiale corrotto 
anche al soggetto 

privato “corruttore”, cioè 
che dà o promette al 

p.u./i.p.s. denaro o altra 
utilità in cambio del 

compimento dell’atto 
corruttivo. 

Punito anche il privato 
che corrompe un 

p.u./i.p.s. al fine di 
favorire o danneggiare 

una parte in un processo 
civile, penale o 
amministrativo 

MEDIA ALTO 

Art. 322 c.p. 
Istigazione alla 

corruzione 

Istigazione non accolta, 
da parte del privato, del 
p.u./i.p.s. a commettere 

un atto di natura 
corruttiva 

MEDIA ALTO 
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modo tale che ciascun 
accesso è tracciabile e 

riconducibile 
univocamente ad una 

persona 

Nella Cooperativa circola 
poco denaro contante, 

solo incassi dei parcheggi 
che vengono controllati 

tramite la cassa 
(emissione scontrini) e poi 
versati sul conto corrente 

della cooperativa. 
Controllo corrispondenza 

incassi/versamenti 
effettuato da contabilità 

Eventuali rapporti con 
consulenti legali esterni 
gestiti direttamente da 
Presidente/Direttore 

prassi seguita in 
Cooperativa 

Integrare il mansionario 
“Responsabile servizi 

generali” P04-M02 
prevedendo che venga 

dato atto del 
conferimento o meno di 

deleghe in uno degli 
ambiti ivi indicati (oltre 

che nell’organigramma) 

 

Art. 322 bis c.p. 
Peculato, 

concussione, 
corruzione e 

istigazione alla 
corruzione di 
membri degli 
organi delle 
Comunità 

Europee e di 
funzionari delle 

Comunità 
Europee e di 
Stati esteri 

Estensione delle norme 
di cui ai precedenti artt. 
321, 322 e 319 quater, 
secondo comma, anche 
ai casi in cui il pubblico 
ufficiale faccia parte di 

uno degli organi 
sovranazionali indicati 

nell’art. 322 bis c.p. 

    

ASSENTE 

Non ci sono contatti 
con i soggetti di cui 
all’art. 322 bis c.p. 
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Art. 346 bis c.p. 

Traffico di 
Influenze illecite 

 

Punisce chiunque, fuori 
dei casi di concorso nei 
reati di cui agli articoli 
318, 319, 319 ter e nei 

reati di corruzione di cui 
all'articolo 322 bis, 

sfruttando o vantando 
relazioni esistenti o 

asserite con un pubblico 
ufficiale o un incaricato 
di un pubblico servizio o 
uno degli altri soggetti di 
cui all'articolo 322 bis, 

indebitamente fa dare o 
promettere, a sé o ad 

altri, denaro o altra 
utilità, come prezzo della 

propria mediazione 
illecita verso un pubblico 
ufficiale o un incaricato 
di un pubblico servizio o 
uno degli altri soggetti di 

cui all'articolo 322 bis 

Presidente del 
CdA, anche in 

veste di 
Direttore 

CdA 

 

Qualsiasi attività 
nella quale vi sia 

un rapporto 
finale con un 

pubblico 
funzionario 

(Es.: verifiche 
fiscali, attività 
ispettive ASL, 

verifiche 
Direttore 
generale 

Provinciale del 
Lavoro, richiesta 

di contributi 
pubblici, 

partecipazione a 
gare d’appalto 

indette da 
Provincia, 

Comuni, Scuole, 
o società 

partecipate 
pubbliche) 

Processi civili, 
penali ed 

amministrativi 
nei quali sia 

parte CSU soc. 
coop. 

I rapporti con gli enti 
pubblici riguardano il 
doppio versante della 
richiesta di contributi e 
della partecipazione a 

gare pubbliche d’appalto. 

Presidente/Direttore tiene 
informato il CdA di tutte le 

vicende collegate alla 
partecipazione agli appalti 

La pratica di offrire 
omaggi ai partner 

commerciali è ormai 
decaduta, diffusa solo 

offerta di beni di consumo 
di valore irrisorio (caffè) 

Tutti i flussi di denaro 
passano per il conto 

corrente, al quale 
accedono Presidente e 

vice-Presidente 

Gli stipendi vengono 
accreditati dal 

Responsabile del 
Personale (giusta procura 

depositata presso la 
Banca), mentre 

Responsabile contabilità 
inserisce nel sistema 
bancario i pagamenti 

(fornitori, F24, paghe) ai 
quali dà poi corso il 

Presidente attraverso 

Diffusione del Modello e 
del Codice Etico 

Prevedere che sia 
redatto un report 

all’esito di ogni contatto, 
anche solo telefonico, 

con la PA 

Prevedere che a riunioni 
dove si trattano 

argomenti 
particolarmente sensibili 

partecipino due 
rappresentanti di CSU, 
sempre che questo non 

ostacoli troppo il 
normale funzionamento 

della Cooperativa 

Integrare il mansionario 
“Attribuzioni presidente 

delegato” P04-MO2 
Rev. 1 inserendo i limiti 

di spesa concessi al 
Presidente come da 
nomina/procura dd. 

9.5.2016 

Integrare i mansionari 
chiarendo meglio quali 

sono i compiti di ciascun 
responsabile dell’area 

amministrazione 
(personale, contabilità) 

in riferimento ai 
pagamenti delle paghe e 
specificare quali sono i 

MEDIA 
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l’autorizzazione finale. 

Ognuno dei soggetti 
abilitati ad operare sul 

conto corrente dispone di 
proprio username e 

password, in modo tale 
che ciascun accesso è 

tracciabile e riconducibile 
univocamente ad una 

persona 

Nella Cooperativa circola 
poco denaro contante, 

solo incassi dei parcheggi 
che vengono controllati 

tramite la cassa 
(emissione scontrini) e poi 
versati sul conto corrente 

della cooperativa. 
Controllo corrispondenza 

incassi/versamenti 
effettuato da contabilità 

Eventuali rapporti con 
consulenti legali esterni 
gestiti direttamente da 
Presidente/Direttore 

soggetti abilitati a 
sbloccare i flussi 

finanziari in uscita, 
coerentemente con le 
deleghe bancarie e la 

prassi seguita in 
Cooperativa 

Integrare il mansionario 
“Responsabile servizi 

generali” P04-M02 
prevedendo che venga 

dato atto del 
conferimento o meno di 

deleghe in uno degli 
ambiti ivi indicati (oltre 

che nell’organigramma) 
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5. FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO (art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001 - articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 

409/2001 ed ulteriormente modificato dalla L. n. 99/2009) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.); 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.); 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

Reati presupposto esclusi dalla presente risk map per assenza del rischio di commissione del reato in astratto (assenza dei 

presupposti oggettivi: le casse automatiche dei parcheggi (maggiore fonte di denaro contante) respingono automaticamente il 

denaro falso. Per quanto riguarda le attività dove circola denaro contante (gestione bookshop giardini Trauttsmandorf/parcheggi), 

CSU si è dotata di appositi apparecchi scanner per verificare la autenticità delle banconote. Scarso utilizzo di marche da bollo, 

acquistate sempre presso rivenditore autorizzato; CSU non esercita attività di vendita di prodotti/marchi e/o progettazione di 

marchi/loghi. 
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6. DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO (art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001 - articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009) 

 

Reati presupposto esclusi dalla presente risk map per assenza del rischio di commissione del reato in astratto (assenza dei 

presupposti oggettivi: CSU non svolge attività industriale, di commercio o di produzione su mercato nazionale/concorrenziale. 

 

 

7.  REATI SOCIETARI, art. 25 ter d.lgs. 231/2001 

FATTISPECIE 
DI REATO 

DESCRIZIONE 
AREE AZIENDALI 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ 

MISURE DI TUTELA 
E 

CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA 

E CONTROLLO 
DA 

INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABILI
TÁ 

IMPATTO 

 
Art. 2621 cc., 

False 
comunicazioni 
sociali, anche 

nel caso in cui il 
fatto sia di lieve 
entità (art. 2621 

bis c.c.) 

Esposizione di fatti 
materiali non 

corrispondenti al vero 
ovvero omissione di 
informazioni la cui 

comunicazione è imposta 
dalla legge in modo da 
poter concretamente 

indurre altri in errore al 
fine di conseguire un 

ingiusto profitto. 
 

Soggetti attivi: 
amministratori, direttori 

generali, dirigenti 
preposti alla redazione 
dei documenti contabili 

societari, sindaci e 
liquidatori. 

CDA 
 

Redazione ed 
approvazione del 

bilancio: 1.) Il progetto 
di bilancio viene 

preparato da 
Coopservizi, società 

esterna che tiene tutta la 
contabilità di CSU; 

 
2.) Documentazione 

necessaria per la 
redazione del bilancio 
inviata da responsabile 
area contabilità, esterna 

alla società; 
 

3.) Bilancio discusso dal 
CdA ed integralmente 

riportato nel relativo libro 
verbali; 

Nella redazione del 
bilancio sono 

coinvolti diversi 
soggetti (Presidente, 

Direttore, CdA, 
Contabilità, 

consulenti esterni), i 
quali effettuano un 
controllo reciproco 

 
CSU è sottoposta 
alla revisione da 

parte di 
Legacoopbund ex l.r. 

5/2008 e si avvale 
anche del controllo di 
un revisore contabile 

esterno 
 

Triplo controllo 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

Introdurre una 
procedura 
scritta per 

l’approvazione 
del bilancio 

BASSA ALTO 
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4.) Bilancio approvato 

dall’Assemblea dei Soci. 
 

contabilità (CSU, 
revisione Legacoop, 
revisore contabile 

esterno) 
 

3-4 volte all’anno: 
revisore contabile si 

confronta con 
Coopservizi 

 
Art. 2622 c.c., 

False 
comunicazioni 

sociali delle 
società quotate  

 
    

ASSENTE La Coop. 
non è quotata 

 
Art. 2625, 

comma 2, c.c., 
Impedito 
controllo 

Reato commesso dagli 
amministratori che, 

occultando documenti o 
con altri idonei artifici, 

impediscono o 
comunque ostacolano lo 
svolgimento delle attività 
di controllo legalmente 

attribuite ai soci o ad altri 
organi sociali 

 
CDA 

 
 

 
Amministrazione della 

società in genere – 
delibere del CdA  

Controlli da parte del 
revisore contabile 

esterno e 
Legacoopbund 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 

BASSA ALTO 

 
Art. 2626 c.c., 

Indebita 
restituzione di 
conferimenti 

Reato commesso dagli 
amministratori che 

restituiscono, anche 
simulatamente, i 

conferimenti ai soci o li 
liberano dall’obbligo di 

eseguirli 

BASSA ALTO 

 
Art. 2627 c.c. 

Illegale 
ripartizione degli 

utili e delle 
riserve 

Reato commesso dagli 
amministratori che 

ripartiscono utili o acconti 
su utili non 

effettivamente conseguiti 
o destinati per legge a 

BASSA ALTO 
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riserva, ovvero che 
ripartiscono riserve, 

anche non costituite con 
utili, che non possono 

per legge essere 
distribuite 

 
Art. 2628 c.c. 

Illecite 
operazioni sulle 
azioni o quote 
sociali o della 

società 
controllante 

Reato commesso dagli 
amministratori che, fuori 
dei casi consentiti dalla 

legge, acquistano o 
sottoscrivono azioni o 
quote sociali della loro 
società o della società 

controllante, cagionando 
una lesione all'integrità 
del capitale sociale o 

delle riserve non 
distribuibili per legge. 

 
 

 
 

 ASSENTE 
 

CSU partecipa ad un 
consorzio per 

l’assegnazione di 
appalti, ma non ha una 
vera e propria società 

controllante 

 
Art. 2629 c.c. 
Operazioni in 
pregiudizio dei 

creditori 

Reato commesso dagli 
amministratori che, in 

violazione delle 
disposizioni di legge a 

tutela dei creditori, 
effettuano riduzioni del 

capitale sociale o fusioni 
con altra società o 

scissioni, cagionando 
danno ai creditori. 

CDA 
 

Delibere di riduzione del 
capitale sociale, fusioni 

con altre società o 
scissioni 

Controlli da parte del 
revisore contabile 

esterno e 
Legacoopbund 

 
Per le condotte 

previste dal reato in 
oggetto necessaria 
deliberazione da 

parte dell’assemblea 
dei soci 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 

BASSA ALTO 

 
Art. 2629 bis c.c. 

Omessa 
comunicazione 
del conflitto di 

interessi 

 Amministratori di 
società quotate 

   ASSENTE 
La società non è 

quotata 

 
Art. 2632 c.c. 
Formazione 

Reato commesso da 
parte di amministratori e 

soci conferenti che, 

CDA Delibere aumento di 
capitale sociale 

 
Controlli da parte del 

revisore contabile 

Diffusione del 
Modello e del 

BASSA ALTO 
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fittizia del 
capitale 

anche in parte, formano 
od aumentano 

fittiziamente il capitale 
sociale mediante 

attribuzioni di azioni o 
quote in misura 

complessivamente 
superiore all'ammontare 

del capitale sociale, 
sottoscrizione reciproca 

di azioni o quote, 
sopravvalutazione 

rilevante dei conferimenti 
di beni in natura o di 

crediti ovvero del 
patrimonio della società 

nel caso di 
trasformazione 

esterno e 
Legacoopbund 

 
Per adottare le 

delibere previste dal 
reato in oggetto 

necessaria 
deliberazione da 

parte dell’assemblea 
dei soci 

Codice Etico 

 
Prevedere 

riunioni 
periodiche OdV- 

revisore dei 
conti 

 
Formazione del 

personale 
 

Art. 2633 c.c. 
Indebita 

ripartizione dei 
beni sociali da 

parte dei 
liquidatori 

 Liquidatori    ASSENTE 
La società non è in 

liquidazione 

Art. 2635, terzo 
comma, c.c. 

Corruzione tra 
privati 

Reato commesso da 
amministratori, direttori 

generali, dirigenti 
preposti alla redazione 
dei documenti contabili 

societari, sindaci e i 
liquidatori, di società o 
enti privati che, anche 
per interposta persona, 
sollecitano o ricevono, 

per sé o per altri, denaro 
o altra utilità non dovuti, 

o ne accettano la 
promessa, per compiere 

CDA 
 

Direttore 
 

Responsabili dei 
settori operativi o 

dei settori di 
supporto 

 
Revisore contabile 

esterno 
 
 

Attività nella quale un 
rappresentante di CSU 
entra in contatto con 
soggetti esterni alla 
società, ad esempio 

nell’ambito dei servizi 
offerti a privati (pulizie 

per alberghi e condomini, 
reception per utenti 

privati) o degli acquisti di 
forniture 

Acquisti: 
In generale, budget 

predisposto da 
responsabile 

amministrazione. 
 

1.) Ordini: fatti da 
ciascun responsabile 
del settore operativo 
in base a necessità 

consolidate; 
 

2.) Acquisti particolari 
o non abituali: decisi 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 
Formazione del 

personale 
 

Inserire la c.d. 
“clausola 231” 

nei contratti con 
clienti e fornitori, 
come previsto 

MEDIA ALTO 
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o per omettere un atto in 
violazione degli obblighi 
inerenti al loro ufficio o 
degli obblighi di fedeltà 

da Direttore o da 
CdA a seconda 
dell’importo. Poi, 

contabilità registra le 
fatture in entrata e le 

inserisce nello 
scadenziario dopo 
che il Responsabile 
del settore operativo 

(che ha ricevuto il 
bene o la 

prestazione) dà un 
visto. Pagamento 

sbloccato da 
Presidente o da Vice. 

 
3) Gestione clienti 
privati (appalti con 
privati, offerte di 
lavori o servizi a 

privati): primi contatti 
presi da 

Responsabile del 
singolo settore 
operativo, in 

collaborazione con il 
Responsabile 

Amministrazione 

dal Modello 
 

Introdurre una 
procedura che 

regoli gli acquisti Art. 2635 bis c.c. 
Istigazione alla 
corruzione tra 

privati 

Istigazione (non accolta) 
alla commissione del 
reato di cui al punto 

precedente 

MEDIA ALTO 

 
Art. 2637 c.c. 
Aggiotaggio 

      
ASSENTE 

Reato riguarda società 
che emettono strumenti 

finanziari non quotati  
 

Art. 2638 c.c. 
Ostacolo 

all’esercizio 
delle funzioni 

      
ASSENTE 

La società non è 
sottoposta al controllo di 

autorità pubbliche di 
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delle autorità 
pubbliche di 

vigilanza 

vigilanza 

 

Controlli dell’ODV in questo ambito:  

- lettura del bilancio e della nota integrativa; 

- verifica a campione sulle offerte di servizio ai privati;  

- lettura relazioni del revisore contabile e delle relazioni di Legacoopbund; 

- verifica dell’adeguata formazione del personale; 

- confronto periodico con revisore contabile esterno.  

 

 

8. REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL'ORDINE DEMOCRATICO ART. 25-QUATER, D.LGS. N. 

231/2001 (ARTICOLO AGGIUNTO DALLA L. N. 7/2003)  

 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.); 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.); 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.); 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.); 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.); 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.); 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.); 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.); 
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• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.); 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.); 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.); 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1); 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2); 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3); 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5); 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2); 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI. 

 

9. PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI - art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 231/2001 (articolo aggiunto dalla 

L. n. 7/2006) 

 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI. 
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10. DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE - art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001 (articolo aggiunto dalla L. n. 

228/2003 e successivamente modificato con L. 38/2006, D. Lgs. 39/2014 e L. 199/2016) 

 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater) 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA 

DEI PRESUPPOSTI OGGETTIVI): la Cooperativa non ha contatti con minori e/o non vengono effettuati viaggi all’estero per conto di CSU. 
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11. REATI DI ABUSO DI MERCATO [ARTICOLO AGGIUNTO DALLA L. N. 62/2005] E ALTRE FATTISPECIE IN MATERIA DI 

ABUSI DI MERCATO (ART. 187‐QUINQUIES TUF) - art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001 [articolo modificato dal D.Lgs. n. 107/2018 

e dalla Legge n. 238 del 23 Dicembre 2021] 

 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998) 

• Abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate (Modificato dal D.Lgs. 107/2018) 

• Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 (Introdotto 

dal D.Lgs. 107/2018 

• Responsabilità dell’ente (Modificato dal D.Lgs. 107/2018) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

• Divieto di manipolazione del mercato 

 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP (destinatari di tali norme sono solamente società quotate in borsa)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – 

 CSU S.C.A.R.L. 

 

32 

12. OMICIDIO COLPOSO E LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE CON VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA 

DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO - art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001 (articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007 e 

successivamente modificato con D.Lgs. 81/2008) 

 
 

FATTISPECIE 
DI REATO 

 
DESCRIZIONE 

 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

 
ATTIVITA’ 

 
MISURE DI TUTELA E 

CONTROLLO 
PREVENTIVE 

 
MISURE DI 

TUTELA 
E CONTROLLO 
DA INTEGRARE  

 
RISCHIO 

PROBABI
LITÁ 

IMPATTO 

 
Art. 589 c.p. 

Omicidio 
colposo 

commesso con 
violazione delle 
norme di cui al 
d.lgs. 81/2008  

 
Cagionare per colpa la 
morte di una persona 
con violazione delle 

norme sulla 
prevenzione degli 

infortuni sul lavoro. 

 
Tutte le aree, in 

particolare i 
settori operativi 

esterni 
 

(per 
l’amministrazione, 
usuale rischio da 
videoterminale) 

 

 
Tutte le attività: 

- ufficio 
- controllo 

movimento veicoli 
- controllo 

ingressi/padiglioni 
- custode notturno 

e custode 
parcheggi 

- aiuto ufficio 
tecnico 

(svolgimento di 
piccoli lavori 

manuali) 
- fattorino (trasporto 
documenti e valuta, 
no trasporto carichi 

pesanti) 
- gestione casse 

- hostess/reception 
- pulizie 

 
Attribuita delega di funzioni 
a Vice Presidente, nominato 
RSPP esterno con compito 
di curare aggiornamento del 

DVR 
 

Il DVR valuta come 
generalmente basso il 

rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori per 

quanto riguarda lo 
svolgimento di tutte le 

attività svolte dal personale 
della Cooperativa. Ove 

necessario, il DVR 
prescrive l’utilizzo di DPI. 

 
Il DVR richiede di prestare 

attenzione alla 
manutenzione dei veicoli e 

di adottare misure di 
cautela adeguate al fine di 

evitare gli incidenti in 
itinere. 

 
Il DVR prevede un 

programma di formazione 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

Formazione del 
personale 

 
Consegnare a 

ciascun 
collaboratore le 

procedure 
operative di 

sicurezza che lo 
riguardano per 

mansioni attribuite 
(far firmare per 

ricevuta) 
 

Specificare meglio 
i compiti del 
delegato dal 

datore di lavoro 
nel relativo 

mansionario 
 

Valutare la 
possibilità di 

responsabilizzare 

BASSA ALTO 

 
Art. 590 c.p. 

Lesioni colpose 
gravi o 

gravissime, 
commesse con 
violazione delle 
norme di cui al 
d.lgs. 81/2008 

 
Ipotesi nella quale dalla 
violazione delle norme 
sulla prevenzione degli 

infortuni sul lavoro 
derivano lesioni colpose 

gravi o gravissime a 
carico di una persona. 
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periodica dei lavoratori 
 

Mansionari: 
- responsabile automezzi 

- RSPP 
- delegato sicurezza CSU 
- responsabile area sede 

- responsabile pulizie 
 

Il DVR è stato 
recentemente integrato a 

cura dell’RSPP per la 
valutazione del rischio 
biologico generalizzato 

connesso alla diffusione del 
virus Covid 19, a sensi 

dell’art. 271 d.lgs. 81/2008, 
al fine di adottare misure 
tecniche, organizzative e 

igieniche precauzionali e di 
prevenzione  

maggiormente i 
Responsabili dei 
Settori Operativi 

inserendo nel 
relativo 

mansionario 
anche indicazioni 
relative a rispetto 

di norme sulla 
sicurezza ed 

utilizzo DPI, ove 
necessario 

 
 

 

Controlli dell’OdV in questo ambito:  

- controllare che DVR venga regolarmente aggiornato; 

- verificare che venga eseguita formazione costante dei collaboratori anche mediante controlli a campione; 

- verificare che ciascun collaboratore abbia ricevuto le procedure operative di sicurezza relativamente al suo ambito di 

competenza/mansione; 

- controlli a campione su regolarità uso strumenti di lavoro e DPI e rispetto norme sicurezza da parte lavoratori, anche in relazione alle 

misure apportate in forza dell’epidemia di virus Covid 19; 

- partecipazione alla riunione periodica annuale. 
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13.  RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA, NONCHÉ 

AUTORICICLAGGIO, art. 25 octies d.lgs. 231/2001 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 
MISURE DI TUTELA 

E CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA e 

CONTROLLO 
DA 

INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABI
LITÁ 

IMPATT
O 

Art. 648 c.p. 
Ricettazione. 

Acquistare, ricevere, 
occultare denaro o cose 
provenienti da delitto, o 

intromettersi nelle 
predette condotte al fine 

di procurare a sé o ad altri 
un profitto 

Amministrazione 

 

Gestione del ciclo 
passivo (acquisti e 

pagamenti). 

Ricevimento e 
gestione di donazioni. 

I pagamenti dei 
fornitori avvengono 

quasi esclusivamente 
tramite bonifico c/c 

dietro la 
presentazione di 
regolare fattura; 
acquisti vengono 
effettuati presso 
negozi o tramite 

ordini on-line 
direttamente dai 

produttori. 

Corrispondenza tra 
incassi registrati dai 

parcheggi e 
versamento in banca 

dei relativi 
corrispettivi effettuato 

da programma in 
automatico e 

verificato dalla 
contabilità. 

È possibile che la 

Diffusione 
Codice Etico 

Prevedere 
regole scritte per 
acquisti on-line 

Valutare 
opportunità di 

diffondere linee 
guida aziendali 
per acquisti on-
line, ove questi 
diventassero 

particolarmente 
significativi per 
la Cooperativa 

BASSA ALTO 

Art. 648 bis c.p. 
Riciclaggio 

Sostituire, trasferire, 
denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto non 

colposo, o compiere in 
relazione ad essi altre 
operazioni, al fine di 

ostacolare la loro 
provenienza delittuosa. 

BASSA ALTO 

Art. 648 ter c.p. 

Impiego di denaro, 
beni o utilità di 

provenienza illecita  

Impiego in attività 
economiche e finanziarie 

di denaro, beni o altre 
utilità provenienti da 

delitto. 

BASSA ALTO 

Art. 648 ter.1 c.p. 
Riciclaggio compiuto dallo 
stesso autore del delitto 

presupposto o dal 

BASSA ALTO 
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Autoriciclaggio 
concorrente nello stesso cooperativa riceva o 

effettui pagamenti 
tramite PayPal. Si 

tratta in ogni caso di 
transazioni delle quali 

rimane traccia. 

 

Controlli dell’OdV in questo ambito: 

- Controlli a campione dell’OdV su regolarità acquisti effettuati (monitorare acquisti di ingente valore). 
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14. DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI - art. 25-octies 1, D.Lgs. n. 231/2001 (articolo 

aggiunto dal d.lgs.n.184 del 18 novembre 2021)  

 

 

FATTISPECIE DI 

REATO 

DESCRIZIONE AREE  

AZIENDALI 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ MISURE DI 

TUTELA E 

CONTROLLO 

PREVENTIVE 

MISURE DI 

TUTELA E 

CONTROLLO DA 

INTEGRARE 

 

 

Probabilità 

 

 

 

Impatto  

Indebito utilizzo e 

falsificazione di 

strumenti di 

pagamento diversi dai 

contanti Regio decreto 

n. 1398 (Modificato da 

D. Lgs n. 184 dell’8 

novembre 2021) 

Chiunque al fine di 

trarne profitto per 

sé o per altri, 

indebitamente 

utilizza, non 

essendone titolare, 

carte di credito o di 

pagamento, 

ovvero qualsiasi 

altro documento 

analogo che abiliti 

al prelievo di 

denaro contante o 

all'acquisto di beni 

o alla prestazione 

di servizi o 

comunque ogni 

Amministrazione 

e Contabilità 

Acquisto di 

prodotti 

mediante 

carte di 

credito non di 

proprietà della 

Società o 

falsificate 

Adozione 

regolamento 

organizzativo 

aziendale 

Diffusione del 

MOGC e del Codice 

Etico. 

 

Previsione di una 

procedura o policy 

aziendale per la 

gestione dei 

pagamenti. 

 

Verifica periodica 

estratto conto NEXI 

business 

Bassa Alto 
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altro strumento di 

pagamento diverso 

dai contanti 

Detenzione e 

diffusione di 

apparecchiature, 

dispositivi o 

programmi informatici 

diretti a commettere 

reati riguardanti 

strumenti di 

pagamento diversi dai 

contanti (Introdotto da 

D. Lgs n. 184 dell’8 

novembre 2021) 

 

Chiunque, al fine 

di farne uso o di 

consentirne ad altri 

l'uso nella 

commissione di 

reati riguardanti 

strumenti di 

pagamento diversi 

dai contanti, 

produce, importa, 

esporta, vende, 

trasporta, 

distribuisce, mette 

a disposizione o in 

qualsiasi modo 

procura a sé o a 

altri 

apparecchiature, 

dispositivi o 

programmi 

informatici che, per 

caratteristiche 

tecnico-costruttive 

o di progettazione, 

Amministrazione 

e Contabilità 

   Assente Assente 
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sono costruiti 

principalmente per 

commettere tali 

reati, o sono 

specificamente 

adattati al 

medesimo scopo 

Frode informatica (Art. 

640 ter c.p.) 

Chiunque, 

alterando in 

qualsiasi modo il 

funzionamento di 

un sistema 

informatico o 

telematico o 

intervenendo 

senza diritto con 

qualsiasi modalità 

su dati, 

informazioni o 

programmi 

contenuti in un 

sistema 

informatico o 

telematico o ad 

esso pertinenti, 

procura a sé o ad 

altri un ingiusto 

Amministrazione 

e Contabilità 

Trasferimento 

di denaro, di 

valore 

monetario o di 

valuta 

virtuale. 

Adozione 

regolamento 

organizzativo 

aziendale 

Diffusione del 

MOGC e del Codice 

Etico. 

 

Previsione di una 

procedura o policy 

aziendale per la 

gestione dei 

pagamenti. 

Bassa Alto 
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profitto con altrui 

danno, 
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15.  DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 (Articolo aggiunto dalla 
L.n. 99/2009 

 

Delitti in materia di 
violazione del diritto di 
autore (artt. 171, 171 

bis, 171 ter, 171 
septies e 171 octies l. 

633/1941) 

• Abusivo utilizzo ed 
installazione di 

software e banche dati 
• Detenzione di 

programmi software in 
violazione delle norme 

sul diritto d’autore 
• Abusiva duplicazione 

di programmi per 
elaboratore 

• Messa a disposizione 
del pubblico di 

un’opera d’ingegno 
protetta o parte di essa 

immettendola in un 
sistema telematico 

 
Tutte le 

postazioni 
munite di PC 

Tutte le attività 
aziendali in cui è 
previsto l'utilizzo 
di un computer 
collegato in rete 

È previsto l’utilizzo di 
credenziali di 

autenticazione per 
l’accesso ai computer 
(user-ID e password). 

 
È obbligatorio cambiare 
le password ad intervalli 

regolari (ogni 3 – 6 
mesi). 

 
Separati profili di 

accesso per ciascun 
dipendente/utente 

 
 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

Verificare che 
effettivamente le 

password 
vengano cambiate 

ad intervalli 
regolari (ogni 3 – 
6 mesi) su tutte le 
postazioni munite 

di PC (in 
particolare 

postazione PC 
pubbliche 
relazioni) 

 
Adeguamento al 

GDPR e 
conseguente 

aggiornamento 
del mansionario 
del responsabile 
della funzione 

CED 
 

Formazione del 
personale 

BASSA ALTO 
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FATTISPECIE DI REATO DESCRIZIONE AREE  

AZIENDALI 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ MISURE DI 

TUTELA E 

CONTROLLO 

PREVENTIVE 

MISURE DI TUTELA 

E CONTROLLO DA 

INTEGRARE 

 

 

Probabilità 

 

 

 

Impatto  

Messa a disposizione del 

pubblico, in un sistema di 

reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi 

genere, di un’opera 

dell’ingegno protetta, o di 

parte di essa (art. 171, 

legge n.633/1941 comma 

1 lett. a) bis) 

 

Chiunque, senza 

averne diritto, a 

qualsiasi scopo e in 

qualsiasi forma: 

a) riproduce, 

trascrive, recita in 

pubblico, diffonde, 

vende o mette in 

vendita o pone 

altrimenti in 

commercio 

un’opera altrui o ne 

rivela il contenuto 

prima che sia reso 

pubblico, o 

introduce e mette in 

circolazione nello 

Stato esemplari 

prodotti all´estero 

contrariamente alla 

legge italiana; 

a-bis) mette a 

disposizione del 

Team 

sviluppatori 

software 

Sviluppo 

opere 

d’ingegno, 

inclusa la 

progettazione 

di 

applicazioni 

per 

smartphone. 

Per le attività di 

sviluppo software di 

applicazioni 

informatiche 

vengono utilizzati 

software di editor 

codici che 

necessitano di 

licenza d’uso. 

 

Le applicazioni 

informatiche si 

interfacciano con 

software esistenti. 

 

Non vengono mai 

visualizzate 

applicazioni 

informatiche dei 

competitor per la 

generazione dei 

codici. 

 

Diffusione del MOGC 

e del Codice Etico. 

 

Formazione del 

personale. 

 

Valutare l’attuabilità 

di una procedura 

interna che stabilisca 

le modalità 

attraverso cui sono 

gestite le licenze 

software necessarie 

per lo svolgimento 

delle attività di 

sviluppo. 

Media Alta 
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pubblico, 

immettendola in un 

sistema di reti 

telematiche, 

mediante 

connessioni di 

qualsiasi genere, 

un’opera 

dell’ingegno 

protetta, o parte di 

essa; 

(omissis). 

Funzionalità di 

controllo anti plagio 

già esistente in 

App-store. 

Reati di cui al punto 

precedente commessi su 

opere altrui non destinate 

alla pubblicazione qualora 

ne risulti offeso l’onore o 

la reputazione (art. 171, 

legge n.633/1941 comma 

3) 
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Abusiva duplicazione, per 

trarne profitto, di 

programmi per 

elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o 

detenzione a scopo 

commerciale o 

imprenditoriale o 

concessione in locazione 

di programmi contenuti in 

supporti non 

contrassegnati dalla 

SIAE; predisposizione di 

mezzi per rimuovere o 

eludere i dispositivi di 

protezione di programmi 

per elaboratori (art. 171-

bis legge n.633/1941 

comma 1) 

 

Chiunque 

abusivamente 

duplica, per trarne 

profitto, programmi 

per elaboratore o ai 

medesimi fini 

importa, 

distribuisce, vende, 

detiene a scopo 

commerciale o 

imprenditoriale o 

concede in 

locazione 

programmi 

contenuti in 

supporti non 

contrassegnati 

dalla Società 

italiana degli autori 

ed editori (SIAE), 

Team 

sviluppatori 

software 

Sviluppo 

opere 

d’ingegno, 

inclusa la 

progettazione 

di 

applicazioni 

per 

smartphone. 

Per le attività di 

sviluppo software di 

applicazioni 

informatiche 

vengono utilizzati 

software di editor 

codici che 

necessitano di 

licenza d’uso. 

 

Le applicazioni 

informatiche si 

interfacciano con 

software esistenti. 

 

Non vengono mai 

visualizzate 

applicazioni 

informatiche dei 

competitor per la 

generazione dei 

codici. 

 

Funzionalità di 

controllo anti plagio 

già esistente in 

App-store. 

Diffusione del MOGC 

e del Codice Etico. 

 

Formazione del 

personale. 

 

Valutare l’attuabilità 

di una procedura 

interna che stabilisca 

le modalità 

attraverso cui sono 

gestite le licenze 

software necessarie 

per lo svolgimento 

delle attività di 

sviluppo. 

 

Sviluppare una policy 

in cui indicare ai 

dipendenti di curare 

diligentemente gli 

adempimenti di 

carattere 

amministrativo 

connessi all’utilizzo 

di opere protette dal 

diritto d’autore 

Media Alta 
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(software, banche 

dati, ecc.) nell’ambito 

dell’utilizzo di 

applicazioni software 

di terzi. 

Riproduzione, 

trasferimento su altro 

supporto, distribuzione, 

comunicazione, 

presentazione o 

dimostrazione in pubblico, 

del contenuto di una 

banca dati; estrazione o 

reimpiego della banca 

dati; distribuzione, vendita 

o concessione in 

locazione di banche di 

dati (art. 171-bis legge 

n.633/1941 comma 2) 

 

riproduzione, 

trasferimento su 

altro supporto, 

distribuzione, 

comunicazione, 

presentazione o 

dimostrazione in 

pubblico del 

contenuto di una 

banca dati; 

estrazione e 

reimpiego della 

banca dati; 

distribuzione, 

vendita o 

concessione in 

locazione di 

banche dati. 

Team 

sviluppatori 

software 

Sviluppo 

opere 

d’ingegno, 

inclusa la 

progettazione 

di 

applicazioni 

per 

smartphone. 

Per le attività di 

sviluppo software di 

applicazioni 

informatiche 

vengono utilizzati 

software di editor 

codici che 

necessitano di 

licenza d’uso. 

 

Le applicazioni 

informatiche si 

interfacciano con 

software esistenti. 

 

Non vengono mai 

visualizzate 

applicazioni 

informatiche dei 

competitor per la 

generazione dei 

Diffusione del MOGC 

e del Codice Etico. 

 

Formazione del 

personale. 

 

Valutare l’attuabilità 

di una procedura 

interna che stabilisca 

le modalità 

attraverso cui sono 

gestite le licenze 

software necessarie 

per lo svolgimento 

delle attività di 

sviluppo. 

 

Sviluppare una policy 

in cui indicare ai 

dipendenti di curare 

diligentemente gli 

Media Alta 
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codici. 

 

Funzionalità di 

controllo antiplagio 

già esistente in 

App-store. 

adempimenti di 

carattere 

amministrativo 

connessi all’utilizzo 

di opere protette dal 

diritto d’autore 

(software, banche 

dati, ecc.) nell’ambito 

dell’utilizzo di 

applicazioni software 

di terzi. 

Abusiva duplicazione, 

riproduzione, 

trasmissione o diffusione 

in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in 

parte, di opere 

dell’ingegno destinate al 

circuito televisivo, 

cinematografico, della 

vendita o del noleggio di 

dischi, nastri o supporti 

analoghi o ogni altro 

supporto contenente 

fonogrammi o 

videogrammi di opere 

musicali, 

 

Non applicabile alla Società che non si occupa di riproduzione e trasmissioni audiovisive e/o 

cinematografiche. 

Non 

applicabile 

Non 

applicabile 
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cinematografiche o 

audiovisive assimilate o 

sequenze di immagini in 

movimento; opere 

letterarie, drammatiche, 

scientifiche o didattiche, 

musicali o drammatico 

musicali, multimediali, 

anche se inserite in opere 

collettive o composite o 

banche dati; riproduzione, 

duplicazione, 

trasmissione o diffusione 

abusiva, vendita o 

commercio, cessione a 

qualsiasi titolo o 

importazione abusiva di 

oltre cinquanta copie o 

esemplari di opere 

tutelate dal diritto d’autore 

e da diritti connessi; 

immissione in un sistema 

di reti telematiche, 

mediante connessioni di 

qualsiasi genere, di 

un’opera dell’ingegno 

protetta dal diritto 
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d’autore, o parte di essa 

(art. 171-ter legge 

n.633/1941) 

 

Mancata comunicazione 

alla SIAE dei dati di 

identificazione dei 

supporti non soggetti al 

contrassegno o falsa 

dichiarazione (art. 171-

septies legge n.633/1941) 

 

 

Non applicabile alla Società che non si occupa di riproduzione e trasmissioni audiovisive e/o 

cinematografiche. 

Non 

applicabile 

Non 

applicabile 

Fraudolenta produzione, 

vendita, importazione, 

promozione, installazione, 

modifica, utilizzo per uso 

pubblico e privato di 

apparati o parti di apparati 

atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive 

ad accesso condizionato 

effettuate via etere, via 

satellite, via cavo, in 

 

Non applicabile alla Società che non si occupa di riproduzione e trasmissioni audiovisive e/o 

cinematografiche. 

Non 

applicabile 

Non 

applicabile 
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forma sia analogica sia 

digitale (art. 171-octies 

legge n.633/1941) 

 

 
 

 

 

16.  INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA, art. 25 decies d.lgs. 231/2001→  

 

attualmente escluso, perché CSU non ha procedimenti giurisdizionali in corso. Il rispetto delle norme di cui al Codice Etico e 

di Condotta aziendale ed il controllo da parte del CdA su eventuali procedimenti in corso costituisce una misura sufficiente alla 

prevenzione di tale reato.  
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17.  REATI AMBIENTALI art. 25-undecies d.lgs. 231/2001 

 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE AREE 
AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ MISURE DI TUTELA 
E 

CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA 

E CONTROLLO 
DA INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBA
BILITÁ 

IMPATTO 

 
Art. 452 bis c.p. 
Inquinamento 

ambientale 

Svolgimento di 
vari tipi di attività 
che hanno come 

conseguenza, 
voluta o meno, 
l’inquinamento 
dell’ambiente a 
diversi livelli di 

gravità 

 
Settori operativi 

Sede 

 
Attività che 
potrebbero 

presentare un 
impatto ambientale 

 
Smaltimento rifiuti 

 
Nessuna delle attività 

svolte da CSU 
presenta rischi di 

inquinamento 
ambientale: anche le 

attività operative 
comportano, sotto il 
profilo ambientale, 

solamente la 
produzione di rifiuti 

 
Smaltimento dei rifiuti 
avviene secondo le 

norme di legge 

Diffusione del 
Modello e del Codice 

Etico 

 

BASSA ALTO 

 
Art. 452 quater c.p. 
Disastro ambientale 

 

BASSA ALTO 

 
Art. 452 quinquies c.p. 
Delitti colposi contro 

l’ambiente 

BASSA ALTO 

 
Art. 137 d.lgs. 152/2006. 
Scarichi di acque reflue 

industriali contenenti 
sostanze pericolose. 

ASSENTE 
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Art. 452 octies c.p.,  
Associazione a 

delinquere finalizzata al 
compimento di delitti 

contro l’ambiente 

 

 nessuna   

ASSENTE 

 
Art. 452 sexies c.p. 

Traffico ed abbandono 
di materiale ad alta 

radioattività, 

  nessuna 
 

 ASSENTE 

 
Art. 733 bis c.p. 
Distruzione o 

deterioramento di 
habitat all'interno di un 

sito protetto 

  nessuna   ASSENTE 

 
Art. 256 d.lgs. 152/2006. 

Attività di gestione di 
rifiuti non autorizzata e 

gestione di una 
discarica non 
autorizzata 

Violazioni varie 
delle norme 

sulla gestione 
dei rifiuti e sulla 

tenuta dei 
relativi registri 

 
Settori operativi 

 
Sede 

 
Gestione rifiuti e 
tenuta dei relativi 
registri: CSU non 
svolge nessuna 

attività per la quale 
sia obbligatorio 

tenere il registro dei 
rifiuti né produce 

rifiuti appartenenti a 
categorie particolari 

(rifiuti speciali o 
pericolosi) 

 
 

Smaltimento dei rifiuti 
avviene secondo le 

norme di legge 

Diffusione del 
Modello e del Codice 

Etico 

 
 

BASSA ALTO 

 
Art. 258 co IV d.lgs. 

152/2006, Violazione 
degli obblighi di 

comunicazione, di 
tenuta dei registri 
obbligatori e dei 

formulari 

BASSA ALTO 

 
Art. 259 d.lgs. 152/2006 
Traffico illecito di rifiuti 

BASSA ALTO 

 
Art. 260 d.lgs. 152/2006, 

comma I Attività 
organizzate per il traffico 

BASSA ALTO 
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illecito di rifiuti 

 
Art. 260 bis d.lgs. 

152/2006, falsificazioni 
ed omissioni nella 

gestione del sistema 
informatico di controllo 
della tracciabilità dei 

rifiuti 

BASSA ALTO 

 
Art. 257 d.lgs. 152/2006 
Inquinamento del suolo 
e mancata bonifica dei 

siti 

  
 

  

ASSENTE 

 
Art. 279, comma 5, 

d.lgs. 152/2006, 
violazioni delle norme 
sul limite di emissioni 
nell’esercizio di uno 

stabilimento 

  
  

 

ASSENTE 

 

Reati ambientali esclusi (rischio assente) per mancanza dei presupposti oggettivi: 

i.) Alcuni dei reati previsti dalla legge 150/1992, sui reati relativi al commercio internazionale delle specie animali e vegetal i in via di estinzione, nonché 

norme per la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili pericolosi per la salute e l'incolumità pubblica; 

ii.) Violazione di alcune disposizioni della legge 549/1993, recante misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente; 

iii.) Artt. 8 e 9 d.lgs. 202/2007, inquinamento doloso e colposo provocato dalle navi; 

iv.) Art. 260 d.lgs. 152/2006, comma II Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti ad alta radioattività; 

v.) Art. 727 bis c.p. Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette. 
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Controlli dell’ODV in questo ambito:  

richiedere di essere informato se CSU inizierà a svolgere attività con significativo impatto ambientale.  

 

18. IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001 – 

articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161) 

 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 
MISURE DI TUTELA E 

CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA 

E CONTROLLO 
DA INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABI
LITÁ 

IMPATTO 

 
Art. 22, comma 12 bis, 

d.lgs. 286/2008. 
Impiego di cittadini di 

paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare 

 
Occupare lavoratori 

stranieri privi del 
permesso di 

soggiorno, ovvero con 
permesso di soggiorno 

scaduto, nel caso in 
cui: 

- i lavoratori siano più 
di 3; 

- i lavoratori siano 
minorenni; 

- i lavoratori siano 
sfruttati ai sensi 

dell’art. 603 bis c.p. 

 
CdA 

 
Presidente 

CdA 
 

Direttore 
 

Personale 

 
Assunzioni/Rapporti 

di lavoro in corso 
  

 
Assunzione/stipula di 

contratti di 
collaborazione con 

personale non UE solo 
con permesso di 
soggiorno valido. 

 
 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 
Formazione del 

personale 
 

Adottare 
scadenziario per 

controllare 
scadenze 

permessi di lavoro 

BASSA ALTO 

 
Art. 12, commi 3, 3-bis 

e 3-ter, d.lgs. 
286/1998, trasporto 

illegale di stranieri nel 
territorio dello Stato 

 
Promuovere, dirigere, 
organizzare, finanziare 
o effettuare il trasporto 
di stranieri nel territorio 

dello Stato ovvero 
compiere altri atti 

diretti a procurarne 
illegalmente l'ingresso 

 
CdA 

 
Presidente 

CdA 
 

Direttore 
 

Personale 

 
Assunzioni 

 
Assunzione/stipula di 

contratti di 
collaborazione con 

personale non UE solo 
con permesso di 
soggiorno valido. 

 
 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 
Formazione del 

personale 
 

Adottare 

BASSA ALTO 
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nel territorio dello 
Stato, ovvero di altro 

Stato del quale la 
persona non è 

cittadina o non ha 
titolo di residenza 

permanente, 

scadenziario per 
controllare 
scadenze 

permessi di lavoro 

 
Art. 12, comma 5, 
d.lgs. 286/1998), 

favoreggiamento della 
permanenza dello 

straniero irregolare nel 
territorio dello Stato 

al fine di trarre un 
ingiusto profitto dalla 
condizione di illegalità 
dello straniero, favorire 

la permanenza di 
questi nel territorio 

dello Stato in 
violazione delle norme 

di legge 

CdA 
 

Presidente 
CdA 

 
Direttore 

 
Personale 

Assunzioni Tutto il personale viene 
assunto con regolare 
contratto di lavoro. 

 
Codice Etico 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 
Formazione del 

personale 
 

Adottare 
scadenziario per 

controllare 
scadenze 

permessi di lavoro 
 

BASSA ALTO 

 
Art. 603 bis c.p. 

Intermediazione illecita 
e sfruttamento del 

lavoro (“caporalato”) 

 
Reclutare, utilizzare o 

impiegare manodopera 
sottoponendo i 

lavoratori a condizioni 
di sfruttamento 

 
CdA 

 
Presidente 

CdA 
 

Direttore 
 

Personale 

 
Assunzioni 

 
Rapporti con fornitori 

 
Partecipazione a 
gare d’appalto 

insieme ad altre 
cooperative 

 
Tutto il personale viene 
assunto con regolare 
contratto di lavoro. 

 
Controllo fornitori: 

DURC, DUVRI 
 
 

Diffusione del 
Modello e del 
Codice Etico 

 
Formazione del 

personale 

 
BASSA 

 
ALTO 

 

Controlli dell’ODV in questo ambito:  

- controlli a campione regolarità permesso di soggiorno dipendenti provenienti da Paesi non UE; 

- informarsi su eventuali assunzioni di cittadini provenienti da Paesi non UE. 
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19. RAZZISMO E XENOFOBIA art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001 articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017 n. 167, 

modificato dal D.Lgs. n. 21/2018 

• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

 

esclusi perché tali comportamenti esulano completamente dal campo di azione di CSU, ma sono anche esclusi dal Codice Etico, i l 

quale vieta espressamente qualsiasi forma di discriminazione.  

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 

 

20. FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE, ESERCIZIO ABUSIVO DI GIOCO O DI SCOMMESSA E GIOCHI D'AZZARDO 

ESERCITATI A MEZZO DI APPARECCHI VIETATI - art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001 articolo aggiunto dalla L. n. 

39/2019 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 
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21. REATI TRIBUTARI art. 25 quinquesdecies d.lgs. 231/2001 

 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 
MISURE DI TUTELA 

E CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA e 

CONTROLLO 
DA 

INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABI
LITÁ 

IMPATT
O 

Dichiarazione 
fraudolenta mediante 
uso di fatture o altri 

documenti per 
operazioni inesistenti 
ex articolo 2, comma 
1 decreto legislativo 

10 marzo 2000, n. 74 

È punito con la reclusione 
da quattro a otto anni 
chiunque, al fine di 

evadere le imposte sui 
redditi o sul valore 

aggiunto, avvalendosi di 
fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti, 
indica in una delle 

dichiarazioni relative a 
dette imposte elementi 

passivi fittizi. 

Il fatto si considera 
commesso avvalendosi di 
fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti 
quando tali fatture o 

documenti sono registrati 
nelle scritture contabili 

obbligatorie, o sono 
detenuti a fine di prova 

nei confronti 
dell'amministrazione 

finanziaria. 

 

Amministrazione 

 

Gestione del ciclo 
passivo (acquisti e 
pagamenti). 

 

 i pagamenti dei 
fornitori avvengono 
quasi esclusivamente 
tramite bonifico c/c 
dietro la 
presentazione di 
regolare fattura; 
acquisti vengono 
effettuati presso 
negozi o tramite 
ordini on-line 
direttamente dai 
produttori.  

Corrispondenza tra 
incassi registrati dai 
parcheggi e 
versamento in banca 
dei relativi 
corrispettivi effettuato 
da programma in 
automatico e 
verificato dalla 
contabilità.  

È possibile che la 

Diffusione 
Codice Etico 

Prevedere 
regole scritte per 
acquisti on-line 

Valutare 
opportunità di 

diffondere linee 
guida aziendali 
per acquisti on-
line, ove questi 
diventassero 

particolarmente 
significativi per 
la Cooperativa 

Conservazione 
delle fatture 

passive 

BASSA ALTO 
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Dichiarazione 
fraudolenta mediante 
uso di fatture o altri 

documenti per 
operazioni 

inesistenti, ex 
articolo 2, comma 2-

bis decreto 
legislativo 10 marzo 

2000, n. 74 

Se l'ammontare degli 
elementi passivi fittizi è 

inferiore a euro centomila, 
si applica la reclusione da 
un anno e sei mesi a sei 

anni 

cooperativa riceva o 
effettui pagamenti 
tramite PayPal. Si 
tratta in ogni caso di 
transazioni delle quali 
rimane traccia. BASSA ALTO 

Dichiarazione 
fraudolenta mediante 

altri artifici, ex 
articolo 3 decreto 

legislativo 10 marzo 
2000, n. 74 

Fuori dai casi previsti 
dall'articolo 2, è punito 

con la reclusione da tre a 
otto anni chiunque, al fine 
di evadere le imposte sui 

redditi o sul valore 
aggiunto, compiendo 
operazioni simulate 
oggettivamente o 

soggettivamente ovvero 
avvalendosi di documenti 

falsi o di altri mezzi 
fraudolenti idonei ad 

ostacolare l'accertamento 
e ad indurre in errore 

l'amministrazione 
finanziaria, indica in una 

delle dichiarazioni relative 
a dette imposte elementi 
attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo 
od elementi passivi fittizi o 

crediti e ritenute fittizi, 
quando, congiuntamente: 

a) l'imposta evasa è 
superiore, con riferimento 

BASSA ALTO 
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a taluna delle singole 
imposte, a euro 

trentamila; 

b) l'ammontare 
complessivo degli 

elementi attivi sottratti 
all'imposizione, anche 

mediante indicazione di 
elementi passivi fittizi, è 
superiore al cinque per 
cento dell'ammontare 

complessivo degli 
elementi attivi indicati in 

dichiarazione, o 
comunque, è superiore a 

euro un milione 
cinquecentomila, ovvero 

qualora l'ammontare 
complessivo dei crediti e 

delle ritenute fittizie in 
diminuzione dell'imposta, 
è superiore al cinque per 

cento dell'ammontare 
dell'imposta medesima o 

comunque a euro 
trentamila. 

2. Il fatto si considera 
commesso avvalendosi di 

documenti falsi quando 
tali documenti sono 

registrati nelle scritture 
contabili obbligatorie o 
sono detenuti a fini di 

prova nei confronti 
dell'amministrazione 

finanziaria. 
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3. Ai fini dell'applicazione 
della disposizione del 

comma 1, non 
costituiscono mezzi 
fraudolenti la mera 

violazione degli obblighi di 
fatturazione e di 

annotazione degli 
elementi attivi nelle 

scritture contabili o la sola 
indicazione nelle fatture o 

nelle annotazioni di 
elementi attivi inferiori a 

quelli reali. 

Emissione di fatture 
o altri documenti per 

operazioni 
inesistenti, ex 

articolo 8, comma 1 
decreto legislativo 10 

marzo 2000, n. 74 

È punito con la reclusione 
da quattro a otto anni 
chiunque, al fine di 
consentire a terzi 

l'evasione delle imposte 
sui redditi o sul valore 

aggiunto, emette o rilascia 
fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti 

BASSA ALTO  

Emissione di fatture 
o altri documenti per 

operazioni 
inesistenti, previsto 

dall'articolo 8, 
comma 2-bis decreto 
legislativo 10 marzo 

2000, n. 74 

Se l'importo non 
rispondente al vero 

indicato nelle fatture o nei 
documenti, per periodo 
d'imposta, è inferiore a 

euro centomila, si applica 
la reclusione da un anno 

e sei mesi a sei anni 

BASSA ALTO 

Occultamento o 
distruzione di 

documenti contabili, 

Salvo che il fatto 
costituisca più grave 
reato, è punito con la 

    BASSA ALTO 
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previsto dall'articolo 
10 decreto legislativo 
10 marzo 2000, n. 74 

reclusione da tre a sette 
anni chiunque, al fine di 
evadere le imposte sui 

redditi o sul valore 
aggiunto, ovvero di 

consentire l'evasione a 
terzi, occulta o distrugge 

in tutto o in parte le 
scritture contabili o i 
documenti di cui è 

obbligatoria la 
conservazione, in modo 

da non consentire la 
ricostruzione dei redditi o 

del volume di affari. 

Sottrazione 
fraudolenta al 
pagamento di 

imposte, previsto 
dall'articolo 11 

decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74 

E' punito con la reclusione 
da sei mesi a quattro anni 

chiunque, al fine di 
sottrarsi al pagamento di 
imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto ovvero di 
interessi o sanzioni 

amministrative relativi a 
dette imposte di 

ammontare complessivo 
superiore ad euro 

cinquantamila, aliena 
simulatamente o compie 
altri atti fraudolenti sui 
propri o su altrui beni 

idonei a rendere in tutto o 
in parte inefficace la 

procedura di riscossione 
coattiva. Se l'ammontare 
delle imposte, sanzioni ed 
interessi è superiore ad 

euro duecentomila si 

    BASSA ALTO 
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applica la reclusione da 
un anno a sei anni. 

2. E' punito con la 
reclusione da sei mesi a 
quattro anni chiunque, al 
fine di ottenere per sé o 
per altri un pagamento 

parziale dei tributi e 
relativi accessori, indica 
nella documentazione 
presentata ai fini della 

procedura di transazione 
fiscale elementi attivi per 
un ammontare inferiore a 

quello effettivo od 
elementi passivi fittizi per 

un ammontare 
complessivo superiore ad 
euro cinquantamila. Se 
l'ammontare di cui al 
periodo precedente è 

superiore ad euro 
duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a 

sei anni. 

 

Controlli dell’OdV: 

- Controlli a campione dell’OdV su regolarità acquisti effettuati (monitorare acquisti di ingente valore). 
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22. CONTRABBANDO art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001 articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020 

• Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973); 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973); 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 43/1973); 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater DPR n. 43/1973); 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973); 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973). 

 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 
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23. DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE - art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001 articolo aggiunto dalla L. n. 

22/2022 

 

 

 

FATTISPECIE DI 
REATO 

DESCRIZIONE 
AREE 

AZIENDALI 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ 
MISURE DI TUTELA 

E CONTROLLO 
PREVENTIVE 

MISURE DI 
TUTELA e 

CONTROLLO 
DA 

INTEGRARE 

RISCHIO 

PROBABILI
TÁ 

IMPATTO 

 

Furto di beni culturali  

(Art. 518.bis c.p.) 

 

 

Chiunque si impossessa 
di un bene culturale 

mobile altrui, sottraendolo 
a chi lo detiene, al fine di 
trarne profitto per se’ o 

per altri, o si impossessa 
di beni culturali 

appartenenti allo Stato, in 
quanto rinvenuti nel 

sottosuolo o nei fondali 
marini, è punito con la 
reclusione da due o sei 
anni e con la multa da 
euro 927 a euro 1.500 

    

ASSENTE 

 

Appropriazione 
indebita di beni 

culturali (art. 518-ter) 

Chiunque per procurare a 
se’ o ad altri un ingiusto 

profitto, si appropria di un 
bene culturale altrui di cui 
abbia, a qualsiasi titolo, il 
possesso è punito con la 

reclusione da uno a 
quattro anni e con la 

Addetti alla 
custodia e 

sorveglianza dei 
Musei e Teatri 

Custodia dei siti 
museali- Musei 

civici del Comune 
di Bolzano – Mart 

di Trento e 
Rovereto – Muse 

(Museo delle 

  

Diffusione del 
MOGC e del 
Codice Etico 

Sensibilizzare 
opportunamente 

gli addetti alla 
custodia e 

BASSA ALTO 
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multa da Euro 516 a 
1.500. 

Se il fatto è commesso su 
cose possedute a titolo di 

deposito necessari, la 
pena è aumentata 

scienze) di Trento  sorveglianza nei 
musei 

Ricettazione di beni 
culturali 

(art. 518-quater)  

Fuori dei casi di concorso 
nel reato, chi, al fine di 

procurare a se’ o ad altri 
un profitto, acquista, 

riceve od occulta beni 
culturali provenienti da un 

qualsiasi delitto, o 
comunque si intromette 

nel farli acquistare, 
ricevere od occultare, è 
punito con la reclusione 
da quattro a dieci anni e 

con la multa da euro 
1.032 a euro 15.000 

    

BASSA ALTO 

Impiego di beni 
culturali provenienti 
da delitto (art. 518 -

quinquies c.p.)  

Chiunque, fuori dei casi di 
concorso nel reato e dei 
casi previsti dagli articoli 
518-quater e 518-sexies, 

impiega in attività 
economiche o finanziarie 
beni culturali provenienti 
da delitto è punito con la 
reclusione da cinque a 

tredici anni e con la multa 
da euro 6.000 a euro 

30.000. 
Le disposizioni del 
presente articolo si 

applicano anche quando 
l'autore del delitto da cui i 

ASSENTE 
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beni culturali provengono 
non è imputabile o non è 
punibile ovvero quando 

manca una condizione di 
procedibilità riferita a tale 

delitto. 

Autoriciclaggio di 
beni culturali 

(art. 518 – septies 
c.p.) 

 Chiunque, avendo 
commesso o concorso a 

commettere un delitto non 
colposo, impiega, 

sostituisce, trasferisce, in 
attività economiche, 

finanziarie, imprenditoriali 
o speculative, beni 

culturali provenienti dalla 
commissione di tale 
delitto, in modo da 

ostacolare concretamente 
l'identificazione della loro 
provenienza delittuosa, è 
punito con la reclusione 

da tre a dieci anni e con la 
multa da euro 6.000 a 

euro 30.000. 
Se i beni culturali 
provengono dalla 

commissione di un delitto 
non colposo, punito con la 

reclusione inferiore nel 
massimo a cinque anni, si 
applicano la reclusione da 

due a cinque anni e la 
multa da euro 3.000 a 

euro 15.000. 
Fuori dei casi di cui ai 

commi primo e secondo, 
non sono punibili le 

    

ASSENTE 
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condotte per cui i beni 
vengono destinati alla 
mera utilizzazione o al 
godimento personale. 

Si applica il terzo comma 
dell'articolo 518-quater. 

Falsificazione in 
scrittura privata 
relativa a beni 

culturali 

Art. 518-octies c.p. 

Chiunque forma, in tutto o 
in parte, una scrittura 

privata falsa o, in tutto o in 
parte, altera, distrugge, 

sopprime od occulta una 
scrittura privata vera, in 
relazione a beni culturali 

mobili, al fine di farne 
apparire lecita la 

provenienza, è punito con 
la reclusione da uno a 

quattro anni. 
Chiunque fa uso della 

scrittura privata di cui al 
primo comma, senza aver 

concorso nella sua 
formazione o alterazione, 
è punito con la reclusione 
da otto mesi a due anni e 

otto mesi. 

    

 

ASSENTE 

Violazioni in materia 
di alienazione di beni 

culturali (art. 518-
novies c.p.)  

 
1) chiunque, senza la 

prescritta autorizzazione, 
aliena o immette sul 

mercato beni culturali; 
2) chiunque, essendovi 

tenuto, non presenta, nel 
termine di trenta giorni, la 

denuncia degli atti di 
trasferimento della 

    ASSENTE 
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proprietà o della 
detenzione di beni 

culturali; 
3) l'alienante di un bene 

culturale soggetto a 
prelazione che effettua la 
consegna della cosa in 
pendenza del termine di 

sessanta giorni dalla data 
di ricezione della 

denuncia di trasferimento. 

Importazione illecita 
di beni culturali  

Art. 518-decies 

Chiunque, fuori dei casi di 
concorso nei reati previsti 
dagli articoli 518-quater, 

518-quinquies, 518-sexies 
e 518-septies, importa 

beni culturali provenienti 
da delitto ovvero rinvenuti 

a seguito di ricerche 
svolte senza 

autorizzazione, ove 
prevista dall'ordinamento 

dello Stato in cui il 
rinvenimento ha avuto 

luogo, ovvero esportati da 
un altro Stato in 

violazione della legge in 
materia di protezione del 

patrimonio culturale di 
quello Stato, è punito con 
la reclusione da due a sei 

anni e con la multa da 
euro 258 a euro 5.165. 

    ASSENTE 

Uscita o 
esportazione illecite 
di beni culturali (art. 

Chiunque trasferisce 
all'estero beni culturali, 

cose di interesse artistico, 

    ASSENTE 
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518-undecies c.p) storico, archeologico, 
etnoantropologico, 

bibliografico, documentale 
o archivistico o altre cose 

oggetto di specifiche 
disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui 
beni culturali, senza 

attestato di libera 
circolazione o licenza di 
esportazione, è punito 

con la reclusione da due a 
otto anni e con la multa 

fino a euro 80.000. 
La pena prevista al primo 
comma si applica altresì 
nei confronti di chiunque 

non fa rientrare nel 
territorio nazionale, alla 
scadenza del termine, 
beni culturali, cose di 

interesse artistico, storico, 
archeologico, 

etnoantropologico, 
bibliografico, documentale 
o archivistico o altre cose 

oggetto di specifiche 
disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui 
beni culturali, per i quali 
siano state autorizzate 
l'uscita o l'esportazione 
temporanee, nonché nei 

confronti di chiunque 
rende dichiarazioni 
mendaci al fine di 

comprovare al 
competente ufficio di 
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esportazione, ai sensi di 
legge, la non 

assoggettabilità di cose di 
interesse culturale ad 

autorizzazione all'uscita 
dal territorio nazionale. 

Distruzione, 

dispersione, 

deterioramento, 

deturpamento, 

imbrattamento e uso 

illecito di beni 

culturali o 

paesaggistici (art. 

518-duodecies c.p.); 

 

Chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o 

rende in tutto o in parte 
inservibili o non fruibili 

beni culturali o 
paesaggistici propri o 
altrui è punito con la 
reclusione da due a 

cinque anni e con la multa 
da euro 2.500 a euro 

15.000. 
Chiunque, fuori dei casi di 

cui al primo comma, 
deturpa o imbratta beni 
culturali o paesaggistici 
propri o altrui, ovvero 

destina beni culturali a un 
uso incompatibile con il 
loro carattere storico o 

artistico ovvero 
pregiudizievole per la loro 
conservazione o integrità, 
è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e 

con la multa da euro 
1.500 a euro 10.000. 

La sospensione 
condizionale della pena è 
subordinata al ripristino 
dello stato dei luoghi o 
all'eliminazione delle 

Addetti alla 
custodia e 

sorveglianza dei 
Musei e Teatri 

Custodia dei siti 
museali- Musei 

civici del Comune 
di Bolzano – Mart 

di Trento e 
Rovereto – Muse 

(Museo delle 
scienze) di Trento  

Diffusione del MOGC 
e del Codice Etico 

Sensibilizzare 
opportunamente gli 

addetti alla custodia e 
sorveglianza nei 

musei  

 BASSO ALTO 
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conseguenze dannose o 
pericolose del reato 

ovvero alla prestazione di 
attività non retribuita a 

favore della collettività per 
un tempo determinato, 

comunque non superiore 
alla durata della pena 
sospesa, secondo le 
modalità indicate dal 

giudice nella sentenza di 
condanna. 

Contraffazione di 

opere d’arte (art. 

518-quaterdecies 

c.p.)  

 
1) chiunque, al fine di 

trarne profitto, contraffà, 
altera o riproduce 
un'opera di pittura, 

scultura o grafica ovvero 
un oggetto di antichità o 

di interesse storico o 
archeologico; 

2) chiunque, anche senza 
aver concorso nella 

contraffazione, 
alterazione o 

riproduzione, pone in 
commercio, detiene per 

farne commercio, 
introduce a questo fine 

nel territorio dello Stato o 
comunque pone in 
circolazione, come 
autentici, esemplari 
contraffatti, alterati o 
riprodotti di opere di 

pittura, scultura o grafica, 
di oggetti di antichità o di 

    ASSENTE 
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oggetti di interesse storico 
o archeologico; 

3) chiunque, 
conoscendone la falsità, 

autentica opere od oggetti 
indicati ai numeri 1) e 2) 

contraffatti, alterati o 
riprodotti; 

4) chiunque, mediante 
altre dichiarazioni, perizie, 
pubblicazioni, apposizione 
di timbri o etichette o con 

qualsiasi altro mezzo, 
accredita o contribuisce 

ad accreditare, 
conoscendone la falsità, 
come autentici opere od 
oggetti indicati ai numeri 

1) e 2) contraffatti, alterati 
o riprodotti. 

 

 

Controlli dell’ODV in questo ambito:  

- controlli relativi alla conoscenza ed alla diffusione del Codice Etico; 

- sensibilizzazione di dipendenti e collaboratori relativamente ai rischi connessi;  
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24. RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI art. 25-

duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022] 

 

 

• Riciclaggio dei beni culturali (art. 518 sexies c.p.)  

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici  

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 

 

25. RESPONSABILITÀ DEGLI ENTI PER GLI ILLECITI AMMINISTRATIVI DIPENDENTI DA REATO art. 12, L. n. 9/2013) 

[Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

 

• Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.); 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.); 

• Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.); 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 473 c.p.); 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.); 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

• Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 
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26. REATI TRANSNAZIONALI (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli enti i seguenti 

reati se commessi in modalità transnazionale] 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43); 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.); 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.). 

 

REATI PRESUPPOSTO ESCLUSI DALLA PRESENTE RISK MAP, PER ASSENZA DEL RISCHIO DI COMMISSIONE DEL REATO IN ASTRATTO (ASSENZA DEI 

PRESUPPOSTI OGGETTIVI). 

 

 

 


	13.  Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio, art. 25 octies d.lgs. 231/2001
	21. Reati tributari art. 25 quinquesdecies d.lgs. 231/2001



